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Sciopero generale di 4 ore: è la risposta a chi vorrebbe scaricare sui lavoratori il peso della crisi 

« In gioco e 'è anche 
il ruolo del sindacato» 

L'astensione coinciderà con una giornata di lotta dei pensionati • Se manca una linea 
precisa da parte del governo si offrono nuovi spazi alle iniziative padronali restauratrici 

Con lo sciopero odierno i 
lavoratori nel Lazio parteci
pano alla mobilitazione e al
la lotta decisa unuanamente 
dalle Cont'eaeiazioni che vie
ne sviluppandosi m tutto il 
paese con l'effettuazione di 
scioperi regionali. 

Mobilitazione e lotta contro 
indirizzi di politica economi
ca empiessi dal governo cne 
attaccano l'occupazione e i 
redditi dei lavoratori, per im
porre linee diverse sui temi 
dello sviluppo economico e 
del prelievo uscale, diventato 
particolarmente vessatorio 
per i salari e gli stipendi 
dei lavoratori. 

A questi temi si aggiungo
no. per la coincidenza con 
le giornate di lotta già da 
tempo programmate dai sin
dacati, quelli della previden
za riguardanti la riforma del 
sistema pensionistico che 
malgrado accordi raggiunti 
ria circa 2 anni con prece
denti governi non vengono 

realizzati. I lavoratori, parte
cipando a.1 lo sciopero e alle 
manifestazioni esprimeranno 
la loro protesta per uno sta
to di cose che li vede parti
colarmente esposti alle con
seguenze della crisi che tra
vaglia il paese. 

E questo per l'assenza di 
una chiara e ferma direzio
ne governativa che offre spa
zi alle iniziative padronali te
se a recuperare il potere nei 
luoghi di lavoro cercando di 
colpire con ogni mezzo il ruo
lo specifico dei sindacati. 

Le motivazioni dello scio
pero che richiamano scelte e 
decisioni da assumere a livel
lo nazionale, trovano nella 
realtà specifica del Lazio par
ticolari conferme. 

Si pensi alle conseguenze 
di una politica restrittiva al 
finanziamento delle attività 
produttive in una regione co
me la nostra che vede mi
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore e cen-

AU'Auditorium dibattito con 
Natta, Violante e Bracci Torsi 

Il PCI e i referendum. Su questo tema incontro oggi 
pomeriggio alle 17 all'Auditorium di via Palermo con Ales
sandro Natta, Bianca Bracci Torsi e Luciano Violante. 

L'incontro verrà trasmesso in diretta dall'emittente 
t Radio Blu » (94,800 mhz) e ad esso potranno partecipare tutti 
gii ascoltatori telefonando al 493081 oppure al 4953316. 

tinaia di aziende con proble
mi di ristrutturazione 

Quali speranze di ripresa 
potrebbero avere aziende co
me la SNIA di Rieti, quelle 
elettromeccaniche di Latina, 
di Roma, altre situazioni di 
crisi più volte denunciate? 
Non possiamo certamente ac
cettare l'intervento della cas
sa integrazione come l'elargi- ! 
zione di un sussidio di disoc- | 
cupazione mascherata. 

Con lo sciopero il sindaca
to ripropone l'esigenza da 
tempo affermata di giungere 
col governo nazionale, ad una 
specifica trattativa per l'in
sieme' del sistema produttivo 
del Lazio esposto drammati
camente alle conseguenze dei 
processi di ristrutturazione in 
atto nelle industrie nazionali 
e in quelle multinazionali che 
proprio nella nostra regione 
costituiscono oltre il 30 per 
cento di imprese con più di 
10 dipendenti. Difesa e svi
luppo di occupazione quindi 
con una politica che dimo
stri capacità diverse, da par
te del governo, che non quel
le di colpire sempre in dire
zione dei lavoratori non ac
cogliendo le proposte del sin
dacato per la restrizione del
le aliquote del prelievo Irpef 
sui salari dei lavoratori, par
ticolarmente quelli medio
bassi. 

Ci vuole una bella faccia 
tosta dei ministri interessati 

per annunciare una ridottis
sima riduzione del prelievo 
Irpef e poi accettare sui la
voratori un aggravio del 5 
per cento come prelievo per 
i terremotati che annulla to
talmente, per i redditi fino 
a 10 milioni, le previste ri
duzioni. Non sj possono ac
cettare queste manovre. 

E non si venga a blaterare 
sulla insensibilità dei sinda
cati per il reperimento delle 
somme necessarie alla rico
struzione delle zone terremo
tate. Tutto ciò che occorre 
per il Sud dovrà essere fat
to e nessuno si tirerà indie
tro. Ma se non si risolve 
il problema del modo come 
il fisco colpisce gli stipendi 
dei lavoratori ogni addiziona
le è una vera rapina e come 
tale non può essere accet
tata. 

Ai lavoratori quindi, parte
cipando allo sciopero, il com
pito di dimostrare la volon
tà di perseguire gli obiettivi 
di progresso e di solidarietà 
propri della loro storia e del
la loro coscienza di classe 
e nazionale. Il compito, ag
giungiamo. di dimostrare un 
profondo legame con i loro 
sindacati impegnati in una 
costante op^ra di rinnova
mento 

Santino Picchetti 
(Segretario generale 

CGIL regionale Lazio) 

Oggi si ferma tulio il Lazio per quattro ore.. La federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil ha chiamato allo sciopero generale per 
battere la stretta imposta dal governo, contro le misure fi 
scali che penalizzano sempre i lavoratori dipendenti e per 
sconfiggere le manovre di chi vorrebbe restringere ancora 
l'occupazione e per sollecitare misure per fronteggiare il 
problema casa. La giornata di lotta culminerà in diverse 
manifestazioni. A Roma l'appuntamento per i lavoratori è alle 
9,30 all'Esedra. Da qui partirà un corteo che raggiungerà il 
Colosseo, dove si terrà il comizio conclusivo. Parleranno 
Agostino Marianetti, a nome delle confederazioni nazionali, e 
Costantini e Renzi, del sindacato dei pensionati. 

Cortei e manifestazioni sono anche in programma a Latina, 
Frojinone, Viterbo (dove nella sala della Provincia si svolgerà 
un'assemblea) a Cassino, a Civitavecchia, a Civitacastellana. 

Gli obiettivi al centro della giornata di mobilitazione tro
vano ampio consenso in tutte le forze sociali e nelle ammini
strazioni. 

« Lo sciopero indetto dalla federazione sindacale unitaria 
— ha dichiarato ieri il compagno Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale — cade in un momento particolarmente 
difficile per l'economia della regione. Basti ricordare che 
oltre duecentomila sono gli iscritti ufficiali al collocamento 
e che 130 sono le industrie in crisi. E la situazione può diven
tare ancora più grave in conseguenza della politica restrittiva 
di Andreatta e dei tagli apportati sugli investimenti di Co
muni, Province e Regioni ». 

« La giunta, che ha posto al centro del suo programma la 
questione dell'occupazione e del lavoro e che è fortemente 
impegnata nella risoluzione di importanti vertenze aziendali, 
come quella della "Voxson" non può non sostenere la linea 
di sviluppo proposta dal movimento sindacale. Auspichiamo 
— ha concluso il vice-presidente della giunta — che gli incon
tri previsti tra federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil e governo 
regionale, che inizieranno a partire dal 23 febbraio, possano 
dare risultati concreti e positivi. Tra le questioni di maggior 
rilievo vi è quella del quadro di riferimento per la proevam-
mazione regionale, che la giunta intende portare all'appro
vazione del consiglio nelle prossime settimane ». 

Come detto lo sciopero riguarderà tutte le categorie sia 
pure con modalità diverse. Ecco come si fermeranno i la
voratori. 
INDUSTRIA, COMMERCIO, AGRICOLTURA: sciopero dalle 
ore 9 alle ore 13. 
SCUOLA: sciopero per l'intero orario di lavoro. 
BANCHE: oggi gli sportelli resteranno chiusi. 
INFORMAZIONE: i lavoratori del settore si fermeranno con 
modalità differenziate, assicurando comunque un corretto ser
vizio d'informazione. . N 

TRASPORTI URBANI E METRO': lo sciopero, per questi la
voratori, sarà ridotto a venti minuti. La fermata sarà dalle 
ore 10,30 alle ore 10,50. 
OSPEDALI: come sempre i lavoratori ospedalieri, pur parte
cipando allo sciopero, garantiranno i servizi d'emergenza. 

Farà danni ovunque 
ma nel Lazio sarà peggio 

La stretta creditizia blocca le possibilità "d'investimento 
Le più colpite saranno le piccole e medie industrie 

« Se ovunque farà danni, 
nel Lazio sarà un disastro )>. 
Nella regione da sempie te 
aziende denunciano la dif
ficoltà di accesso al cre
dito, ma ora con la stret
ta decisa da Andrea t tu, 
si dichiarano nell'impossibili
tà di andare avutiti. E non è 
un discorso campato in uria: 
nel Lazio fermare la nossibi-
lità d'investimenti, con una 
struttura produttiva a bassi 
livelli tecnologici, lignifica 
fJavveìo far precipitare la si
tuazione. 

Una situazione clic nono
stante tutto, nonostante, i se
gnali di involuzione die arri
vano da più parti, fino ad 
ora ha retto. Nel Lazio gli 
investimenti sono stati effet
tuati, sia pure in misura in
feriore rispetto alla media 
nazionale. Uno studio di Ma
rina Capparucci dell'Universi
tà di Roma dice che nel 
biennio 73-75 (l'analisi forse, è 
un po' « stagionata », ma 
l'autrice aggiunge che anclit 
negli anni successivi i valori 
sono rimasti pressoché simi
li) nella regione le imprese 
hanno investito 1 milione e 
267 mila lire per dipendente. 
Più alta è la media italiana: 
per o gni lavoratore dell'in
dustria -i è investito 1 milio
ne e 318 mila tire. 

Ciò che conta di più, però, 
al di là del totale complessi 
vo è che nella regione gli in
vestimenti hanno dato una e-

levata redditività. Facendo un 
rapporto percentuale tra i 
profitti sull'ammontare degli 
investimenti si scopre che al 
Lazio è assegnato un valore 
del 160 per cento. Un valore 
che. avvicina la regione più 
alle arse sviluppate del Nord 
che non a quelle del Mezzo
giorno. Insomma, esiste nei 
Lazio una produttività negli 
investimenti superiore peisi 
no alla media nazionale. 

E investire per lo sviluppo 
conviene alla regione, ai suoi 
duecentomila disoccupati, e 
conviene anche agli impren
ditori. Nel Lazio i « profitti 
per dipendente ». sempre se
condo lo studio, si aggirano 
sui 2 milioni e 33 mila lire. 
Unii cifra che è superiore, a 
quella calcolata per il Pie
monte, e questo perchè nella 
regione il prodotto lordo per 
dipendente supera ì 7 milioni 
e 100 mila lire. Do attesta 
cifra vanno poi detrate le 
spese per ogni sitinolo lavo
ratore (5 milioni 73 mila li
re). 

Certo è vero che nella re
gione ali investimenti sono 
soprattutto sostenuti dall'in
tervento pubblico, ma è an
che vero che la richiesta dt 
finanziamenti che arrivano 
alle banche in gran parte si 
riferiscono a spese per la ri
conversione industriale. In
somma anche una arossa tet
ta dell'imprenditoria sembra 
essersi accorta che occorre 

cambiare le f abbi ì che dell'i 
regione per renderle competi
tive. E a Questo punto arriva 
la stretta • creditizia. . 

Si è dello che ne farà le 
spese soptattutto l'industria 
minore, quella che ha avuto 
seniore difficoltà a reperii e 
risorse. E questo significa 
che II Lento rischia di andare 
a picco. Le piccole e medi* 
industrie :e in questa catego
ria rientrano le aziende che 
danno aivbro da 10 a 499 di
pendenti) . assorbono infatti 
più di metà degli occupati 
nel settore, industriale, quasi 
duecento tuia lavoratori. E a 
loro, all'imprenditore «mino
re » è affidata gran parte del 
compito di riequilibrare la 
distorta stilatura regionale. 
Basti pensare che nella pro
vincia di Viterbo assorbono 
il 51 per cento della mano
dopera occupata, cosi come 
nella provincia di Rieti. Sen
za di loro, insomma, non si 
può pensare, a nessuna pro
grammazione: eppure nrnprio 
a loro voaliono tagliare i 
fondi: Non e diffidi* imma
ginarsi cosa accadrà se la 
miriade di pirrole imprese, 
come auelle dell'area romana 
clip lavoralo ,soprattutto ufi 
settore dell'elettronica, non 
avranno più la possibilità di 
investire in nuove produzioni 
per reaqere. la rovrorrPwa 
straniero. Allora il Lazio non 
avrà damerò altra possibili
tà che l'assistenza. 

Investimenti pubblici, piani di intervento: ecco l'accordo raggiunto dal Campidoglio 

dilizia, un plano per andare oltre la crisi 
I risultati dell'intesa del '79: occupazione +16%, costruzione di abitazioni + 20% -1 contenuti della «nota aggiun
tiva» illustrati dal sindaco e dagli amministratori - il 26, 27 e 28 la seconda conferenza urbanistica cittadina 

« Elemento trainante del 
boom degli anni sessanta, 
l edilizia sembra aver allevia
lo la fase più acuta ài crisi; 
facendo registrare dopo il '77 

una sia pur lenta ma conti
nua ripresa, grazie in parti
colare allo sviluppo deli'edili-
zia residenziale di tipo popo
lare. Un notevole incremento 
si registra nelle opere pub
bliche e in particolare nell'e
dilizia scolastica-*. L'anaiis, e 
della camera di commercio e 
meglio di ogni altra nesce a 
spiegare — proprio perchè 
più insospettabile — i muta
menti avvenuti a Roma nel 
settore delle costruzioni. E' 
implicitamente, un ricono
scimento dei passi in avanti 
fatti dopo il protocollo di in
tesa tra Comune, sindacati, 
costruttori, industriali e coo
perative, siglato nel novem
bre del '79. 

L'altra notte a quell'accor
do è stata affiancata una 
« nota aggiuntiva » nella Qua
le oltre a sottolineare i risul
tati raggiunti, si prendono 
nuovi impegni per alcuni set
tori decisivi (la direzionalità, 
il piano poliennale di attua
zione, le zone industriali, l'e
dilizia su aree private, l'edili
zia in 167, il recupero del 
patrimonio esistente, ie opere 
pubbliche, l'abusivismo). La 
valutazione espressa dui C<> 
mime — nel corso di una 
conferenza stampa in Campi 
doglio a cui har.ii'> partecipa 
lo oltre al sindaco gli asses
sori Metu, Fraiese. Vetcre. 
Buffa. Bendili e Mancini — è 
positiva. « Ques'o protocollo 
— ha detto :l sindaci Petro 
selli — ha un vaiare di sti 
molo anche per l'amministra
zione, è uno strumento con 
cui si è imposta l'esigenza 
della programmazione in un 
campo cosi imjyir'ante per In 
vita e il futurr, della città-. 

Le cifre (occupazione più 
16 per cento, costruzioni di 
alloggi più 20 per cento), di 
cono in sostanza una cosa 
molto semplice: c'ne a Poma 
in ques'i o'ìni l'ordinazione 
nella- cdlizi.i s'< è retta sol
tanto per la ded-^ra inizia 
tira del Conun^. E i' pr<>to 
collo d'interi è l. strumen
to nuovo con cu- ->i è rag 
giunto questo risu'-n'o. ~. Per 
che — ha s&icga'o Petro 
selli — e s:arpo rivolti al
le forze pr'KÌi.ttive non per 

accordare privilegi . in cam
bio di favori, ma per of
frire invece un quadro di 
certezze, punti di riferimento, 
occasioni per intervenire ». 

Allora il confronto e l'inte
sa hanno un valore non so
lo economico e sociale, ma 
anche civile, perché cambia
no il rapporto tra le forze 
produttive e la città. « E non 
è poco — ha detto Petrosel— 
ti — se si considera che sia
mo andati controcorrente, in 
assenza di una programma
zione nazionale e mentre nel
le altre grandi città l'edilizia 
ha continuato a subire colpi 
violenti ». L'aver definito una 
strategia d'intervento ha pa
gato, insomma, e ognuno one
stamente lo riconosce. Il «pia
no » siglato nel '79 non è sta
to un bel « libro dei sogni », 
ma un elenco di cose da fa
re. Il tutto cucito assieme dal
l'* idea di Roma » che la giun
ta di sinistra ha messo alla 
base del suo lavoro. 

Al di là delle cifre, perciò, 
c'è un dato politico di fon
do. « Proprio alla luce di que
sti fatti, di questo esperimen
to — ha detto il sindaco — 
il Comune si presenta più af
fidabile. La gente sa. lo ve
de. che noi lavoriamo per la 
riqualificazione e l'unificazio
ne della città, per definire 
la sua identità. Le cose che 
abbiamo fatto finora, anche 
quelle predate nell'intesa, ci 
dicono che si stanno accor
ciando. solo per fare un esem
pio. i tempi culturali tra i 
Fori Imperiali e le borgate. 
E questo è un fatto importan
te psr Roma •». 

La via scelta è quella buo
na. Bisognerà andare avan 
ti. verificare nuove forme d' 
intesa per gli altri settori. 
rendere più efficace lo stru
mento del confronto, r Per
chè ii binomio risanamento-
rInnovamento esca vincente — 
ha concluso Petroselli — oc 
corre superare la fase di 
transizione in cui l'edilizia re
sta un fattore di fondo e far 
poggiare il destino di Roma 
M/frintegrazione, sempre mag 
giare, tra tutte le attività eco
nomiche ». 

Il Campidoglio ha anche an
nunciato la data della secon 
da Conferenza urbanistica cit
tadina: si terrà il 26. 27 e 28 
marzo. 

Programmazione 

La giunta 

regionale 

incontra 
il sindacato 

unitario 

Il primo incontro è fissa
to per lunedi prossimo. In 
discussione- il « quadro di 
riferimento territoriale» per 
la programmazione. Si co
mincerà il 23 con la politica 
attiva del lavoro, si andrà 
avanti nei giorni successivi 
con gli altri temi: territo
rio e infrastrutture, agri 
coltura, industria, artigiana
to. commercio, turismo, ser
vizi sociosanitari, energia e 
via di seguito. 

Stiamo parlando della 
ronsultaziono rhr la giunta 
regionale e ni procinto di 

Quadro riepilogativo delle cubature edilizie assegnate nei P.Z. 167 nel 1980 

-

Intervent i 

1 biennio 457 
(imprese-coop.) 
Piano Andreatta 
legge 25/80 
Imprese e Cooper 
(Indie, pregresse 
ISVEUR) 
TOTALI 

• -

\ve 
+ 

CUBATURA PREVISTA NEL 
PROTOCOLLO ATTUATIVO 
Cubatura me 

1.050.000 

1.000.000 

1.600.000 
3.650.000 

. 

Stanze/abi t . 

13.125 

12.500 

• 

20.000 
45.625 

CUBATURA ASSEGNATA 

Cubat 

1.015.699 

924.481 

1.671.963 
3.612.043 

ura Stanze/abi t . 

105.663 12.695 
• 

— 12.038 

543.793 20.900 
649.456 45.633 

•+• assegnate 
all'lACP 

Nel protocollo d'intesa erano previsti investimenti per le 
opere pubbliche di 400 miliardi. Il Comune ne ha messi in 
cantiere, invece, 769. ET uno dei risultati positivi dell'intesa 
sull'edilizia. Ma non l'unico. Nell"80 per esempio è stato pos
sibile recuperare gran parte dei ritardi per la 167 (dovuti allo 
slittamento nell'attribuzione dei fondi del primo biennio della 
«457»). E grandi passi in avanti, nonostante le oggettive dif
ficoltà. sono stati fatti per le aree industriali e artigiane. La 
<< nota aggiuntiva » — siglata dal Comune, dal sindacato, dal-
l'Acer. daTla Federlazio. dall'Unione industriali, dalla confeoo-
perative e dalla lega delle cooperative — ha un obiettivo: quel
lo di favorire la realizzazione di ciò che è già previsto, ma 
anche di ampliare la collaborazione e il confronto su alcuni 
aspetti definiti prioritari. Vediamoli. 

O Programma poliennale di attuazione — Il Comune e le 
forze che hanno sottoscritto il protocollo s'impegnano a pro
muovere tutte le iniziative necessarie per l'approvazione defi
nitiva del PPA da parte della Regione. Questo — dice il docu
mento — prima della scadenza del consiglio comunale, in 
quanto il programma è uno strumento indispensabile per il 
governò urbanistico della città. 
Q Direzionalità — Entro giugno l'amministrazione comunale 
adotterà una delibera-quadro che permetterà l'attuazione dei 
aue primi comprensori previsti dal PPA (cioè Tiburtino e 
Centocelle) per la costruzione di due milioni e mezzo di 
metri cubi. Per Centocelle il proweaimento prevederà l'isola
mento della proprietà del demanio dello Stato per evitare 
problemi relativi ai programmi e alle modalità d'intervento. 
Nello stesso tempo però sia il Comune che le altre parti inte
ressate s'impegnano a lavorare per imporre il decollo del 
programma del"demanio dello Stato. Considerato che gli inse
diamenti direzionali avranno un peso determinante sull'oc
cupazione, tutte le parti si impegnano a consultazioni pe
riodiche. 
Q Aree industriali e artigianali — Nel documento è ribadita 
ia volontà di realizzare, in tempi brevi, le zone industriali 
secondo gli impegni previsti nell'accordo. Per raggiungere 
questo obiettivo si dovrà verificare la possibilità, per i piani 
particolaregsiati di cui sono già stati approvati gli strumenti 
urbanistici, di attribuire la realizzazione deile opere di urha-
r.izzazione al consorzio delle aziende assegnatarie. Il progetto 
relativo dovrà, naturalmente, essere concordato con l'ammi
nistrazione. E* prevista inoltre la realizzazione di altri t re 
piani industriali «Fiumicino. Laurentino. Bufalotta) con coi-
ven7ioni tra Comune e privati. Per quanto riguarda le con-
sc-snifnze produttive e occupazionali c'è l'impegno di un con
fronto continuo nell'ambito della consulta permanente costi

tuita dal Comune. Ultima nota: per l'area di Acilia-Dragona 
sia l'amministrazione che le forze interessate concordano sul
la necessità di accelerare la fase dell'urbanizzazione. 

© Edilizia su aree private — Per recuperare l'attuale deficit 
nel settore si è deciso di rendere esecutive durante l'anno 
le convenzioni già predisposte per la stipula, per circa 2.300 
stanze, e quelle in istruttoria già previste nel PPA, per 37 
mila stanze. E inoltre: di preparare un programma stralcio, 
nel caso di mancata approvazione del PPA. in riferimento a 
iniziative edilizie previste nel piano: di avviare le istruttorie 
dei progetti relativi alle lottizzazioni convenzionate contem
poraneamente alla realizazione delle opere di urbanizzazione: 
di accelerare l'iter istruttorio dei progetti urbanistici per !e 
aree previste nel PPA: di concludere la revisione circoscri
zionale del Prg entro l'81. 

0 Edilizia in 167 — Per quanto concerne il secondo biennio 
della 457 il Comune è in attesa delle determinazioni regio
nali relative ai finanziamenti alle imprese e alle cooperative. 
Sia l'amministrazione che le parti interessate si sono irhpe-

• gnate a confrontarsi con la Regione per assicurare una ali
quota di finanziamento pubblico adeguato alle esigenze della 
città. C'è l'impegno di assegnare nuove aree per il program
ma Isveur Cee. Infine è allo studio una variante generale al 
Prg per le aree 167 che terrà conto del rapporto tra Roma e i 
Comuni limitrofi. 
0 Recupero patrimonio esistente — Il Comune intende in
centivare ai massimo il processo di recupero del patrimonio 
edilizio già iniziato. Per questo si pensa all'uso di concessioni 
a consorzi di operatori del settore. 
O Opere pubbliche di competenza comunale — Tutte le parti 
si impeanano a intraprendere le iniziative necessarie alla mo
difica del decreto sulla finanza locale che pregiudica la 
realizzazione dei proerammi. Per i piani di prossimo appalto 
saranno accelerati i lavori delle commissioni incaricate della 
revisione del capitolato senerale di appalto. 
0 Abusivismo — Tutti sono convinti che il blocco dell'abu
sivismo è presiudiziale ad c?ni programma di ordinato sv-
!uopo della città. Per questo c'è impegno a individuar? 
strumenti più efficaci per eliminare la piasa delle lottizzazioni 
abusive e a far pressione verso il governo per :1 varo d: una 
lesse nazionale. 

L'ultimo capito'.o della nota asgiuntiva è dedicato al metodo 
del confronto. E" stato dec:so di costituire un «comitato 
ristretto» di cui faranno uarte tutte !e componenti per veri
ficare l'andamento dei lavori previsti nel protocollo. 

Comizi, cortei e assemblee previste in tutti i quartieri 

Casa e occupazione: parte 
da domani la settimana 
di lotta indetta dal PCI 

Iniziare con le organizzazio
ni dei lavoratori, con i rap
presentanti degli imprendi
tori. con un vasto ventàglio 
d' forze sociali e istituzio
nali. per mettere a punto 
un programma di sviluppo 
del Lazio. Un contributo im 
portante, da cui partire c'è 
già: è la ricerca (condotta 
dall'IRSPEL) che si occupa 
p fornisce cifre un po' su 
tutto, dalla crescita demo 
erafica alle strutture prò 
duttivr della regione, dal 
rapporto tra offerta e do 
manda di occupazione al 

flusso dei risparmi nei di
versi settori. 

Adesso la giunta regiona
le ha stabilito il calendario 
della consultazione. Il pri
mo incontro sarà con i sin
dacati unitari per esamina
re insieme temi precisi: le
game tra programmazione 
nazionale e laziale, riforma 
degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, ruolo del
la Finanziaria e dell'Ente 
di sviluppo agricolo del La
zio. iniziative per il credito. 

Non solo. Con la Federa
zione Cgil. Cisl. Uil la giun 
ta parlerà anche della or 

ganizzazione delle strutture 
della Regione, di delega e 
decentramento delle prece-
dure della programmazione. 
Un incontro verrà dedicato 
poi ai problemi dell'area ro
mana. all'Alto Lazio, alle 
zone più meridionali. 

Due settimane fa il docu
mento preparatorio del 
«Quadro di riferimento ter
ritoriale» della programma
zione fu al centro di un in
teressante convegno. Sull.< 
messa a punto e .<ul!a ap
provazione del piano re
gionale di .sviluppo c'è sta

ta. nei mesi scorsi, qualche 
polemica sollevata anche 
dai sindacati. Una prima 
risposta l'ha data proprio 
su l'Unità il compagno Cio
fi. vicepresidente della giun
ta. Non abbiamo avuto — 
ha detto in sostanza — per 
le elezioni e per la lunghis
sima crisi postelettorale e 
per l'impegno a varare il 
bilancio preventivo '81. la 
possibilità concreta, il tem
po per approvarlo. 

Ora. dal calendario degli 
incontri viene un avvio, si 
comincia sul serio a met-
trrsi al lavoro. 

Parte domani la « settima 
na di lotta » del Pei sui temi 
delia casa e dell'occupazione. 
Cortei, comizi e assemblee so
no previsti in tutti i quartieri 
della città. La mobilitazione 
si concluderà mercoledì pros
simo con una manifestazione 
a piazza Navona, alla quale 
parteciperanno i compagni U-
go Vetere, Lucio Libertini e 
Gerardo Chiaromonte. L'inizia
tiva, come abbiamo detto, è 
sulla casa e sull'occupazione. 
I comunisti chiamano alla lot 
ta per modificare il decreto 
del governo sulla finanza lo
cale che blocca la capacità 
di spesa del Comune e mette 
in forse numerosi programmi 
d'intervento (tra cui le bor
gate. i trasporti, la scuola). 
Ma anche la stretta crediti
zia (come spieghiamo meglio 
nell'articolo qui sopra) impe
disce all'economia romana di 
tenere. 

Il Pei sulla casa — che è 
uno dei temi all'ordine del 
giorno in seguito all'ondata di 
sfratti — ha avanzato precise 
proposte. Vediamo quali sono. 

1) La proroga di un anno 
nelle esecuzioni degli sfratti 
per garantire a tutti un altro 
alloggio e impedire quindi che 
la gente finisca in mezzo alla 
strada o passi lunghi periodi 
dentro una pensione. 

2) Un provvedimento legi
slativo che sancisca la gra
duazione degli sfratti in rap
porto alla possibilità di repe
rire un'altra casa, pubblica o 
privata, per tutte le famiglie 

3) II governo deve mettere 
a disposizione del Comune il 
patrimonio edilizio e abitativo 
dei fratelli Caltagirone. 

4) La modifica della legge 
di equo canone con l'obietti
vo di limitare alla radice gli 
sfratti e riattivare il mercato 
dell'affitto. In particolare i co 
munisti chiedono: che il pro
prietario possa richiedere l'al
loggio per i soli parenti in li
nea diretta, che sia ampliata 
la durata dei contratti di lo
cazione e sia sancito l'obbli
go a contrarre per gli enti 
previdenziali e assicurativi e 
per quei proprietari (per co
loro con oltre due alloggi) clie 
hanno appartamenti sfitti da 
tempo. 

5) Il riti "lanziamento del pia
no decennale per l'edilizia per 
dare modo al Comune di al
largare la produzione di edili
zia residenziale pubblica e sod
disfare le esigenze di migliaia 
e migliaia di famiglie che han
no fatto richiesta d» case pub
bliche. in particolare giovani 
coppie e anziani. 

6) La riforma degli Iacp per 
favorire una gestione più de
mocratica ed efficiente del pa 
trimonio. 

7) Ui modifica della lecce 
10 (la Bucalossi) per preve 
dere la sanatoria delle costru 
zioni perimetrale. 

Decide di iniziative, come 
abbiamo detto, sono previste 
in tutti i quartieri. Domani un 
corteo si .svolgerà nella XVIII 
circoscrizione al quale parte 
cipcrà l'aggiunto del sindaco 
I^mberto KÌIÌMO. 

Allarme per il decreto sulla finanza locale 

Vetere: Comune al verde 
coi tagli del governo 

Non si potrà più fare la nuova metropolitana, non 
si costruiranno più scuole, né si apriranno cantieri 

i .̂  

O si cambia o saranno 
guai. « A Roma non si potrà 
più fare la nuova metropoli
tana, i cantieri si blocche
ranno. non verranno più 
costruite scuole, non si potrà 
più installare il depuratore di 
Roma. E tut to questo « gra
zie » al decreto sulla finanza 
locale, che taglia le risorse 
agli enti locali ». Il grido di 
allarme è stato lanciato ieri 
durante la conferenza stampa 
dedicata ai problemi dell'edi
lizia, dall'assessore capitolino 
al bilancio. Ugo Vetere e dal 
sindaco Petroselli. 

La situazione appare dav
vero « nera ». Facciamo qual
che esempio: per installare il 
depuratore di Roma-Sud (un 
impianto di cui la città ha 
estremo bisogno) occorrono 
n3 miliardi. Il Comune, però 
ne avrà da spendere in tutto. 
per il prossimo anno, solo 6!. 
Di questi — c'è da considr-ra-
re — 53 li ha già investiti 
per avviare i cantieri a Tor 
Bella Monaca. 

Non si potranno fare cose 
nuove, e non è det to che si 
riesca a far funzionare quelle 
che già ci sono. « Il decreto 
così com'è — ha det to Vetere 
— conferma una riduzione 
delle spese di funzionamento. 
Il Comune di Roma non DO-
trà perciò garantire i livèlli 
dei servizi assicurati nell'80 e 
che tra l'altro erano già in
sufficienti per una citta come 
Roma ». La differenza ap
parente tra le risorse messe 
a disposizione dei Comuni 
tra lo scorso anno e que
st'anno è solo del 5 per cento 
(rispetto all'inflazione del 21 
per cento ai Comuni è s tato 
concesso un aumento del 16 
per cento del fondo di finan
ziamento). Ma a questo 5 per 
cento vanno aggiunti 1 soldi 
decurtati ' negli anni prece
denti. l'aumento dei costi per 
assicurare i servizi, insomma 
o il governo cambia linea o 
il Comune dì Roma è desti
nato a restare al « verde *>. 

Dai sindaci della zona di Cofleferro 

Quasi occupato il ministero 
per ottenere un incontro 

C'è voluta quasi un'occupazione, c'è voluto l'intervento 
di due deputati per strappare un incontro chiesto da quasi 
tre mesi. Ieri mattina i sindaci dei 15 comuni della zona at
torno a Colleferro si sono presentati davanti al dicastero 
dell'Industria. cGn tanto di fasce tricolori. Volevano essere 
ricevuti dal ministro per discutere della situazione alla Snia 
di ColIefeiTo. la fabbrica che si sta scorporando, che ha già 
messo in cassa integrazione un centinaio di operai e che mi 
naccia di compiere consistenti tagli all'occupazione. 

La riunione. Io abbiamo detto, era stata chiesta con un 
telegramma più di tre mesi fa. II mini-tero però ha fatto 
finta di nulla. Allora ieri mattina i sindaci si sono presenta
ti sotto il dicastero. Ma neanche questo è bastata: nessuno 
sembrava disposto ad ascoltarli. Cosi sono dovuti interveni
re i compagni Ottaviano e Pro'etti. deputati, che sono riu 
sciti a far convocare dal sottosegretario un incontro per il 
pomeriggio. 
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